
DELIBERAZIONE N°   X /  6090  Seduta del  29/12/2016
        

Presidente  ROBERTO MARONI

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIOVANNI FAVA
 VALENTINA APREA GIULIO GALLERA
 VIVIANA BECCALOSSI MASSIMO GARAVAGLIA
 SIMONA BORDONALI MAURO PAROLINI
 FRANCESCA BRIANZA ANTONIO ROSSI
 CRISTINA CAPPELLINI ALESSANDRO SORTE
 LUCA DEL GOBBO CLAUDIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario   Fabrizio De Vecchi

Su proposta dell'Assessore Giovanni Fava

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Dirigente                    Anna Bonomo

Il Direttore Generale   Roberto Cova

L'atto si compone di  82 pagine

di cui  77  pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA D.G.R. 675/2005 “CRITERI PER LA TRASFORMAZIONE DEL BOSCO E
PER I RELATIVI INTERVENTI COMPENSATIVI” (ART. 43 COMMA 8 DELLA L.R. 31/2008) A SEGUITO DELLE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA L.R.  31/2008 APPORTATE CON LL.RR. 19/2014,  21/2014,  38/2015,
4/2016, 7/2016



VISTO l’art. 4 del Decreto Legislativo 227/2001 “Orientamento e modernizzazione 
del settore forestale, a norma dell’art. 7 della L. 57/2001” che:

a) prevede  l’obbligo  di  effettuare  interventi  compensativi,  quali 
rimboschimenti,  interventi  di  riequilibrio  idrogeologico  ed  opere  di 
miglioramento dei boschi esistenti, in caso di rilascio di autorizzazione alla 
trasformazione del bosco, interventi da realizzarsi a spese del destinatario 
dell’autorizzazione;

b) attribuisce alle Regioni la determinazione dell'estensione minima dell'area 
boscata soggetta a trasformazione del bosco, oltre la quale vige l'obbligo 
della  compensazione,  nonché  la  definizione  dei  criteri  tecnici  e 
procedurali per l’esecuzione degli interventi compensativi;

VISTO l’art. 43 della l.r. 5 dicembre 2008, n. 31 “Testo unico delle leggi regionali in 
materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”, in particolare il comma 8, 
ai  sensi  del  quale  compete  alla  Giunta  regionale  definire,  nel  rispetto  delle 
esigenze di tutela di cui al comma 2 del medesimo art. 43:

a) l'estensione dell'area boscata soggetta a trasformazione del bosco oltre la 
quale sussiste l'obbligo della compensazione; 

b) i criteri, le procedure e i limiti per le autorizzazioni alla trasformazione del  
bosco e per i relativi interventi di natura compensativa;

c) i criteri  per la determinazione dei costi  degli interventi  compensativi  e le 
procedure per il versamento di adeguate cauzioni per l’esecuzione degli 
interventi medesimi;

d) le caratteristiche degli  interventi  di trasformazione del bosco che, per le 
loro  caratteristiche di  miglioramento  della  biodiversità  o  del  paesaggio, 
possono  essere  realizzati  senza  compensazione  o  con  obblighi  di 
compensazione di minima entità;

e) i criteri per la redazione di piani colturali e di manutenzione degli interventi 
compensativi;

RICHIAMATA  la  d.g.r.  VIII/675  del  21.09.2005  “Criteri  per  la  trasformazione  del 
bosco e per i relativi  interventi  compensativi” di cui all’art.  4 comma 8 della l.r. 
27/2004 e all’art. 4 del d.lgs. 227/2001 e contestuale modifica parziale alla d.g.r. 
VII/13899  del  1°  agosto  2003”,  successivamente  modificata  e  integrata  dalle 
deliberazioni VIII/2024/2006, VIII/3002/2006 e IX/2848/2011;

1



VISTE  le modifiche ed integrazioni apportate alla l.r. 31/2008 dalle leggi regionali:
- 8 luglio 2014, n. 19 "Disposizioni per la razionalizzazione di interventi regionali 

negli ambiti istituzionale, economico, sanitario e territoriale", che all’art. 10 
introduce modifiche e integrazioni all’art. 43 della l.r. 31/2008, disponendo 
che  le  procedure  autorizzative  relative  ai  terreni  soggetti  a  vincolo 
idrogeologico siano assorbite dalle procedure riguardanti la trasformazione 
del bosco e disponendo inoltre procedure specifiche per gli interventi per la 
realizzazione da parte di ARPA delle reti di monitoraggio dei rischi naturali;

- 15  luglio  2014,  n.  21  "Modifiche  ed  integrazioni  alla  legge  regionale  5 
dicembre  2008,  n.  31  (Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di 
agricoltura,  foreste,  pesca  e  sviluppo  rurale)",  che  all’art.  2  introduce 
modifiche e integrazioni all’art. 43 della l.r. 31/2008, aggiungendo le Unioni 
dei  Comuni  fra  gli  enti  titolari  delle  funzioni  amministrative  riguardanti  le 
autorizzazioni alla trasformazione del bosco e disponendo inoltre l’esonero 
dagli interventi compensativi per recupero agronomico di prati permanenti, 
pascoli  o  colture  agrarie  terrazzate  attraverso  l'eliminazione  della 
colonizzazione boschiva in atto da non oltre trenta anni;

- 10 novembre 2015, n. 38 "Legge di semplificazione 2015 - Ambiti economico, 
sociale e territoriale", che all’art. 12 introduce modifiche all’art. 80 della l.r. 
12/2005, disponendo nuove ripartizioni delle funzioni amministrative inerenti 
al rilascio della autorizzazioni paesaggistiche in caso di interventi di cambio 
di destinazione d’uso del bosco;

- 15 marzo 2016, n. 4 "Revisione della normativa regionale in materia di difesa 
del  suolo,  di  prevenzione  e  mitigazione  del  rischio  idrogeologico  e  di 
gestione dei corsi d'acqua", che agli articoli 19 e 20 prevede l’esonero dagli  
interventi compensativi per alcuni interventi di difesa del suolo;

- 25 marzo 2016, n. 7 “Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 
(Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e 
sviluppo rurale) e alla legge regionale 16 agosto 1993, n. 26 (Norme per la 
protezione della fauna selvatica e per la tutela dell'equilibrio ambientale e 
disciplina  dell'attività  venatoria)  conseguenti  alle  disposizioni  della  legge 
regionale 8 luglio 2015, n. 19 e della legge regionale 12 ottobre 2015, n. 32 e 
contestuali modifiche agli articoli 2 e 5 della l.r. 19/2015 e all'articolo 3 della 
l.r.  32/2015”, che assegna a Regione Lombardia le funzioni amministrative 
riguardanti le autorizzazioni alla trasformazione del bosco e relativi interventi 
compensativi, prima trasferite alle Province, tranne per il Comune di Sondrio, 
la cui competenza rimane in capo alla Provincia di Sondrio;

- 26  maggio  2016,  n.  14  “Legge  di  semplificazione  2016”  che  all’art.  13 
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introduce modifiche all’art. 80 della l.r. 12/2005, in ordine alle ripartizioni delle 
funzioni amministrative inerenti al rilascio della autorizzazioni paesaggistiche 
in  caso  di  interventi  di  cambio  di  destinazione  d’uso  del  bosco  già 
modificate con l.r. 38/2015; 

RITENUTO opportuno l’adeguamento dei contenuti della citata d.g.r. 675/2005 al 
fine di recepire le le predette modifiche apportate dalle leggi regionali 19/2014, 
21/2014, 38/2015, 4/2016, 7/2016 e 14/2016 alla normativa di settore;

CONSIDERATA,  pertanto,  dal  parte  del  dirigente  della  Struttura  Sviluppo  delle 
Politiche Forestali  e della Montagna, la necessità di  approvare, in applicazione 
delle citate disposizioni della l.r. 31/2008, una versione aggiornata delle procedure 
per le autorizzazioni alla trasformazione del bosco e per l’esecuzione dei relativi  
interventi compensativi, modificando e integrando la predetta d.g.r. VIII/675/2005;

VISTA  la  proposta  di  nuove procedure  amministrative  per  le  autorizzazioni  alla 
trasformazione del bosco e per l’esecuzione dei relativi  interventi  compensativi, 
predisposta dalla Struttura Sviluppo delle Politiche Forestali e della Montagna, in 
collaborazione con gli Uffici Territoriali Regionali;

VAGLIATE ed ASSUNTE come proprie le predette considerazioni;

ALL’UNANIMITA’ dei voti espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. di approvare le modifiche e le integrazioni alla d.g.r. VIII/675/2005, come  
riportate  nell’allegato  1,  e  il  testo  coordinato  della  d.g.r.  VIII/675/2005,  
riportato  nell’allegato  2,  entrambi  parte  integrale  e  sostanziale  della  
presente deliberazione;

2. di  disporre  la  pubblicazione  della  presente  deliberazione  sul  Bollettino  
Ufficiale della Regione Lombardia;
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3. di  stabilire  che  la  presente  deliberazione  entra  in  vigore  dal  giorno  
successivo  alla  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  di  Regione  
Lombardia. 

     IL SEGRETARIO
  FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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